
Nuovi  alberi  al  Parco  di
Bosco Minniti, messi a dimora
dall’associazione Piantala
Il  Parco  di  Bosco  Minniti  si  arricchisce  di  dieci  nuovi
alberi.
L’associazione  “Piantala”,  presieduta  da  Giorgia  Grillo,  è
tornata  in  azione,  questa  mattina,  con  l’attività  di
volontariato strutturato avviata da sei mesi con l’obiettivo
di incrementare il verde pubblico in città e di prendersene
cura.
“Capita anche di utilizzare, per garantire alle piante una
quantità  adeguata  di  acqua,  bidoni  ,  laddove  non  ci  sono
impianti  di  irrigazione  disponibili-  spiega  la  presidente
dell’associazione  che  continua  ad  attirare  sempre  più
interesse e che si apre, adesso, anche all’adesione di soci
minorenni- Abbiamo ad esempio piantumato tre ulivi di fronte
alla sede del Dipartimento di Salute Mentale, in zona Tica –
in  quel  caso  li  abbeveriamo  portando  l’acqua  proprio  in
bidoni”.
Fino  ad  oggi,  dalla  sua  costituzione,  l’associazione  ha
piantato 18 alberi a Siracusa. Sono molto spesso piante donate
, da operatori del settore ma anche da privati cittadini. “Le
ragioni possono essere svariate- prosegue Giorgia Grillo- E’
capitato,  ad  esempio,  che  proprietari  di  ville  in
ristrutturazione,  dovendo  eliminare  dal  giardino  alcuni
alberi, ci abbiano contattato manifestando la disponibilità a
donarli . Siamo sempre ben felici di poter dare nuova vita
alle piante e, di conseguenze, a zone della nostra città che
possono beneficiarne. Non siamo ancora numerosi ma abbiamo
tanta determinazione e voglia di fare”.
Una  considerazione  dalla  quale  scaturisce  poi  un  appello.
“Abbiamo bisogno di persone che vengano ad aiutarci- prosegue
la presidente dell’associazione “Piantala”- Basta mezz’ora a
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settimana. Tutte le informazioni ed i moduli di iscrizione per
i soci, adulti e minori, sono reperibili attraverso il sito
www.piantala-aiac.it. , associazione italiana alberi in città.
“Prossimamente  saremo  attivi  anche  nelle  scuole-  conclude
Grillo- e dopo il primo biennio di attività contiamo di poter
attribuire  anche  crediti  formativi.  Siamo  pronti  ad
accogliere,  intanto,  anche  i  ragazzi  dai  14  ai  18  anni.
Potranno esclusivamente abbeverare le piante, attività che non
implica alcun rischio. Il resto possono effettuarlo, invece, i
volontari maggiorenni”.

Violento  con  i  carabinieri,
distrusse anche un tavolo in
caserma: arrestato
Violenza, minaccia e oltraggio a pubblico ufficiale.
Queste  le  accuse  di  cui  dovrà  rispondere  un  pregiudicato
43enne di Francofonte.
I  Carabinieri  della  locale  Stazione  l’hanno  arrestato  in
esecuzione  di  un  provvedimento  emesso  dalla  Procura  della
Repubblica di Catania.
L’uomo,  già  agli  arresti  domiciliari  per  ricettazione,
detenzione abusiva di armi e stupefacenti, è stato ritenuto
responsabile di violenza, minaccia ed oltraggio a Pubblico
Ufficiale poiché, nel 2019, accompagnato presso gli uffici
della Stazione Carabinieri di Francofonte per accertamenti a
seguito di una rissa tra familiari, si era scagliato contro i
militari distruggendo anche un tavolino all’interno della sala
d’attesa della Caserma, per questi fatti l’uomo fu posto ai
domiciliari.
Con il provvedimento odierno l’arrestato, al quale è stata
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rigettata l’istanza di affidamento in prova ai servizi sociali
e  che  dovrà  espiare  la  pena  detentiva  di  nove  mesi  di
reclusione, dopo le formalità di rito è stato tradotto presso
il carcere “Cavadonna” di Siracusa come disposto dall’Autorità
giudiziaria Etnea.

Cannata  (FdI),  “Porcherie
politiche  a  Siracusa”.  E
punta Carta: “Con lui non mi
siedo”
“I  siracusani  hanno  deciso  che  a  governarli  debba  essere
Italia  con  la  sua  coalizione.  Noi  di  FdI  siamo
all’opposizione, in maniera costruttiva, con in nostri tre
consiglieri”. Il parlamentare Luca Cannata inizia da questa
considerazione, all’apparenza scontata, la sua analisi sugli
ultimi scossoni della politica cittadina, con la spaccatura
nel centrodestra che ha portato gli Autonomisti di Giuseppe
Carta a sostenere la maggioranza. “Noi siamo credibili perchè
facciamo  quello  che  diciamo.  Se  altri  dicono  una  cosa  in
campagna elettorale e il giorno dopo ne fanno un’altra, ne
risponderanno ai loro elettori…”, si scalda Cannata con un
riferimento che pare ricondurre proprio al Mpa ed alle sue
recenti posizioni a Siracusa.
“Se dobbiamo sederci al tavolo per parlare delle porcherie
politiche che si mettono in scena a Siracusa, non ho motivo di
sentirmi  con  Giuseppe  Carta.  Se  tu  hai  detto  che  sei  in
coalizione  con  il  centrodestra  e  sposi  un  programma
alternativo al sindaco Italia, e due mesi dopo le elezioni
diventi invece organico al sindaco Italia e lo sostieni e
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cerchi assessorati, c’è qualcosa che non torna. Da parte sua,
non da parte nostra”, dice d’un fiato il parlamentare di FdI
ed ex sindaco di Avola.
“Questi balletti non fanno bene alla politica e che fanno
perdere credibilità. Sono cose che non appartengono a noi di
Fratelli d’Italia. Non abbiamo bisogno di sedie e poltrone. E’
più importante mostrarsi seri ed anche a Siracusa lo stiamo
facendo”, aggiunge l’esponente del partito di Giorgia Meloni.
“Speriamo che Carta si ravveda e si dimostri lineare con il
centrodestra. Ma se entrasse in maggioranza con il governo
cittadino, sarebbe allora un problema per Mpa e per la Lega”,
dice in chiusura della sua intervista in diretta su FMITALIA.

La  replica  di  Carta  (Mpa):
“La politica non è Cannata-
centrica,  noi  forza  in
crescita”
Non  si  fa  attendere  la  replica  di  Giuseppe  Carta,  dopo
l’affondo del parlamentare Luca Cannata (FdI). “L’on. Cannata
è  un  alleato  che  per  indole  personale,  ma  non  partitica,
ritiene  di  detenere  la  golden  share  del  centrodestra  in
provincia  di  Siracusa.  Prenda  atto  che  la  crescita
esponenziale del Mpa a Siracusa è un dato di fatto sotto gli
occhi  tutti.  Il  patto  federativo  con  la  Lega  è  la
dimostrazione  che  una  grossa  quota  parte  del  centrodestra
confluisce nei nostri colori”, scrive in una nota il leader
provinciale degli Autonomisti.
Poi aggiunge: “Per quanto concerme l’elezione della presidenza
del  Consiglio  comunale  della  città  di  Siracusa  spiace
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costatare che questa sia stata vissuta, dall’on. Cannata, come
un  fatto  puramente  personale,  ignorando  nella  sostanza  il
ruolo di garanzia superpartes che ricopre questa carica”.
Possibilità di ricucire i rapporti tra alleati? Si, tenuto
conto delle premesse e dei rapporti di forza (politica) in
provincia.  “A  parer  nostro,  l’on.  Cannata  ha  perso
un’occasione  per  dimostrare  lo  spirito  di  coalizione  che
dovrebbe  avere  un  leader.  Di  contro,  dimostra  vigore  e
autocentrismo nelle sue interviste. Nelle sue dichiarazioni si
legge un desiderio di prevalere in modo soggettivo con scelte
autonome, spesso, non condivise con l’area di centrodestra. Il
buonsenso che ci guida – prosegue Carta – farà superare ogni
acredine,  le  incomprensioni  che  oggi  ci  impegnano  saranno
frutto di approfondimento nei prossimi giorni nella certezza
che la nostra coalizione sarà protagonista indiscussa della
rinascita di una provincia intera”.

L’allarme  dei  medici,
sopralluogo  di  Gilistro  al
Punto Nascita di Avola: “due
criticità”
Dopo le polemiche dei giorni scorsi, finite anche sulla stampa
nazionale,  circa  problemi  di  sicurezza  per  partorienti  e
neonati al Punto Nascita di Avola, sopralluogo all’ospedale Di
Maria  del  deputato  regionale  Carlo  Gilistro  (M5S).  “Le
prescrizioni  dei  Nas,  arrivate  al  termine  di  una  recente
ispezione, sono state tutte osservate. Da un punto di vista di
strutture e macchinari non sono emerse particolari criticità.
Mi preoccupano però le condizioni di lavoro del personale
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sanitario  ed  il  numero  di  nascita  inferiore  alla  media
regionale”, osserva al termine. E spiega: “a fronte di un
organico di 10+2 unità, sono 3+1 i medici in servizio. Cosa
che costringe a turni massacranti che creano condizioni di
stress tali da finire per incidere sull’assistenza sanitaria
offerta. Quanto si potrà andare avanti in queste condizioni?”,
la domanda che apre scenari inquietanti per il futuro del
reparto, la cui apertura – negli anni scorsi – è diventata
anche un caso politico.
“So che il problema è nazionale. E’ anche vero, però, che la
sanità siracusana non riesce ad attrarre giovani medici. I
bandi  vanno  quasi  deserti  e  gli  ospedalieri  preferiscono
Catania, Messina o addirittura Ragusa. Anche su questo bisogna
interrogarsi a Siracusa. Non si può tacere poi che alcune
scelte  compiute  nella  distribuzione  di  reparti  e
specialistiche  siano  state  effettuate,  a  livello  locale,
sottovalutando i primi segnali dell’emergenza, già negli anni
scorsi. E quando la coperta è corta…”, lascia sospeso con
amarezza il deputato cinquestelle.
Altro dato tenere inconsiderazione per una valutazione sul
futuro del Punto Nascita di Avola è quello del numero annuale
di  nascite.  “Al  momento  è  sotto  la  media  regionale
prescritta”,  risponde  Gilistro  dopo  aver  incontrato  i
responsabili medici del nosocomio e del reparto. “Ho accolto
con favore l’ottimismo dei responsabili del Punto Nascita di
Avola, però il numero di posti letto disponibili in Ostetricia
ed il personale sotto organico sono criticità evidenti e a
tutt’oggi  irrisolte”,  aggiunge  puntuale  l’esponente
cinquestelle.
“A Palermo stiamo analizzando la situazione, anche, attraverso
diverse  audizioni  in  commissione  Sanità.  All’esame  della
commissione c’è anche il mio disegno di legge per il richiamo
in servizio, a tempo determinato, di medici e pediatri di
recente in pensione, così da puntellare la sanità di casa
nostra.  Ed  è  quanto  mai  opportuno  riuscire  a  dotare  la
provincia di Siracusa di un nuovo e moderno ospedale. Anzi, su
questo si è già perso anche troppo tempo”. Carlo Gilistro



annuncia poi altri sopralluoghi negli ospedali e nei presidi
territoriali  siracusani.  “Per  incontrare  e  parlare  con
primari, medici, infermieri, pazienti e tutte le componenti
della sanità. E capire attraverso le loro parole quali sono i
reali bisogni di un sistema che sta vivendo i suoi anni più
difficili”.

Nuovo  ospedale,  appello  di
Italia:  “Servono  altri
147mln,  deputati  facciano
squadra”
Se  l’adozione  del  metodo  commissariale  per  procedure
semplificate mirate alla costruzione del nuovo ospedale di
Siracusa aveva acceso entusiasmi e convinto tutti che questa
sarebbe stata la volta buona, tre anni dopo suona un allarme.
“Per la costruzione del nuovo ospedale servono circa 150mln in
più rispetto a quanto originariamente previsto”. E’ il sindaco
di  Siracusa,  Francesco  Italia,  a  rendere  pubblica  la
problematica, sin qui dibattuta nel chiuso delle stanze dei
bottoni.
I 200 milioni di euro finanziati con decreto firmato nel 2022
dal ministro Giorgetti non sarebbero quindi più sufficienti.
Le necessità economiche sono praticamente raddoppiate. Perchè?
“Quando si è fatto il progetto definitivo non erano state
considerate le richieste che sono poi arrivate da altri enti
ed  istituzioni  coinvolte,  come  ad  esempio  l’Autorità  di
Bacino.  E  poi  correzioni  richieste  per  intervenire
sull’aspetto  anti-sismico,  senza  dimenticare  l’aumento  dei
costi delle materie prime degli ultimi anni”.
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Alla fine, servono altri 147 milioni di euro per avviare e
completare la costruzione del nuovo ospedale di Siracusa. Il
sindaco  Francesco  Italia  conferma  la  somma.  “Ho  visto  le
carte”,  aggiunge  prima  di  rivolgere  un  appello  alla
deputazione  regionale  siracusana:  “Mi  auguro  che  i  cinque
deputati  facciano  squadra,  per  ottenere  questi  fondi  dal
governo regionale. Dobbiamo portare a casa il risultato, non
ci sono medagliette da mettersi sul petto. Sono certo che
tutti, al di là dell’appartenenza politica, si attiveranno
insieme per questa vicenda prioritaria”.
La palla passa quindi alla politica regionale. Sono cinque i
deputati del siracusano, ma uno solo del capoluogo. Carlo
Gilistro (M5S). Poi Tiziano Spada (Floridia – Pd), Riccardo
Gennuso (Rosolini – Forza Italia), Carlo Auteri (Sortino –
FdI)  e  Giuseppe  Carta  (Melilli  –  Mpa).  Quest’ultimo  ha
un’intesa politica a tutto tondo con Italia e non a casa gli
Autonomisti  hanno  espresso  il  presidente  del  Consiglio
comunale e potrebbero presto anche avere rappresentanza in
giunta.
A furia di promesse mancate, l’opinione pubblica segue con
disillusione e vede ancora il nuovo ospedale come un sogno più
che come una possibile realizzazione concreto. “Ed io invece
vi dico che ci siamo quasi. C’è un progetto definitivo, siamo
lì ad un passo. Servono i soldi, poi l’impegno di spesa e la
gara  per  l’aggiudicazione  dei  lavori.  Ho  i  documenti  che
testimoniano quello che dico. La cosa più importante oggi? Che
i deputati regionali portino a casa il risultato storico di
far si che si possa realizzare il nuovo ospedale”.

Moto contro furgone, centauro
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finisce  in  ospedale:
incidente in via Elorina
Ancora un grave incidente stradale con un motociclista ferito
e trasportato in ospedale. Lo scontro è avvenuto lungo via
Elorina, all’altezza dell’incrocio con via palude Lisimelia,
nella  corsia  in  direzione  sud.  Per  cause  al  vaglio  degli
investigatori, la moto è andata ad impattare contro il furgone
che dallo stop doveva immettersi su via Elorina.
L’impatto è stato particolarmente violento. Le condizioni del
centauro sonno apparse subito particolarmente serie. In pochi
minuti  sul  posto  è  arrivata  l’ambulanza  del  118  che  ha
trasferito  l’uomo  all’ospedale  di  Siracusa,  per  tutti  gli
accertamenti del caso.
La  Polizia  Municipale  si  è  occupata  dei  rilievi  e
dell’assistenza  alla  circolazione  veicolare.  Notevole  il
rallentamento in entrambe le direzioni.

Droga, lotta alle piazze di
spaccio.  Due  arresti  a
Siracusa
Lotta alle piazze dello spaccio siracusane.
Agenti della Squadra Mobile, nel corso dei suddetti servizi
antidroga svolti nella zona nord della città di Siracusa,
hanno arrestato un uomo di 32 anni per detenzione ai fini di
spaccio di droga.
Gli  investigatori,  a  seguito  di  indagini  di  polizia
giudiziaria,  hanno  effettuato,  a  casa  dell’arrestato,  una
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perquisizione domiciliare che ha consentito di rinvenire 337
grammi  di  marijuana,  4  grammi  di  hashish,  2  bilancini  di
precisione e materiale per il confezionamento della droga.
La vendita sul mercato illegale dello stupefacente avrebbe
consentito di ricavare un importo di oltre 8.400 euro.
L’arrestato, dopo le incombenze di legge e su disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria  competente,  è  stato  posto  ai
domiciliari.
Inoltre, gli agenti del Commissariato di Polizia “Ortigia”
hanno  arrestato  un  uomo  di  27  anni,  già  noto  alle  forze
dell’ordine, nella nota piazza di spaccio di via Santi Amato.
L’uomo è stato sorpreso durante un rituale controllo mentre si
aggirava con fare sospetto mal celando un certo nervosismo.
Sottoposto a perquisizione, è stato trovato in possesso di 19
dosi di cocaina, 28 dosi di crack, 11 di hashish e 11 di
marijuana, oltre alla somma di 20 euro, probabile provento
dell’attività di spaccio.
Dopo le incombenze di rito, l’arrestato è stato condotto in
carcere.

Festeggiamenti  dell’Angelo
Custode, polemiche sui costi.
L’amministrazione chiarisce
Polemiche accese a Priolo sui costi sostenuti dal Comune per i
festeggiamenti  dell’Angelo  Custode.  Come  tradizione,
all’aspetto  religioso  vengono  affiancati  spettacoli  e
concerti. Per far luce in un balletto di cifre date in pasto
ai social, interviene l’amministrazione comunale: “682.420,74
euro”.
A tanto ammonta la spesa per la programmazione di eventi dal
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15  agosto  all’8  ottobre,  comprensiva  di  luminarie,  giochi
d’artificio,  servizi  di  sicurezza,  noleggio  dei  servizi
igienici, spese per la Siae.
“Nella programmazione, oltre ad avere avuto personaggi dello
spettacolo di livello internazionale, si è puntato anche sulle
risorse locali, ed infatti per più di metà degli spettacoli si
sono esibiti artisti di Priolo e della provincia di Siracusa.
Tenuto  conto  che  mediamente  per  ogni  spettacolo  hanno
presenziato almeno 700 persone, abbiamo avuto in 40 serate
circa  28.000  presenze.  A  questi  numeri  bisogna  aggiungere
circa 5.000 persone per i grandi concerti di Tiromancino,
Carmen Consoli con Noemi e Marina Rei, Dj Fargetta e Prezioso,
Gipsy Kings, All Night Dance con Le Donatella, Clara Soccini e
Wax, che moltiplicato per 5 serate fa 25.000 per un totale di
53.000 presenze”, spiegano fonti dell’amministrazione comunale
di  Priolo.  “Facendo  una  semplice  divisione  del  costo
complessivo  di  682.420,74,  diviso  le  presenze,  tutti  gli
spettacoli per ciascun spettatore hanno avuto un costo di
12,87 per cittadino”.
“Il Comune di Priolo ha consentito a tutti di vivere una
stagione  di  spettacoli,  garantendo  l’inclusione  sociale  ed
evitando che i meno abbienti venissero tagliati fuori a causa
del costo dei biglietti”, aggiunge il sindaco, Pippo Gianni.

Ordigno  nascosto  in  casa,
intervengono gli artificieri:
denunciato 51enne
Agenti della Squadra Mobile hanno denunciato un uomo di 51
anni per possesso illegale di materiale esplodente.
A seguito di mirati servizi finalizzati al contrasto della
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detenzione illegale di armi ed esplosivi, gli investigatori
diretti  dalla  dirigente  Di  Natale  hanno  effettuato  una
perquisizione domiciliare che ha consentito di rinvenire e
sequestrare un ordigno costruito con l’utilizzo di 2 prodotti
esplosivi illegali saldamente legati tra loro da un nastro
adesivo,  4  ordigni  denominati  “Black  Thunder”,  privi  di
certificazione  CE  e  con  elevata  potenzialità  esplosiva  e
potenzialmente letali.
Attesa  la  pericolosità  degli  ordigni,  sono  stati  fatti
intervenire gli artificieri della Polizia di Stato di Catania
che, con le cautele del caso, hanno preso in consegna il
materiale esplodente.


